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Il Consiglio di Circoscrizione 2^ Santa Rita Mirafiori Nord convocato nelle prescritte forme in 
prima convocazione per la seduta del 25 GIUGNO 2007 alle ore 18,15 sono presenti, nell'aula 
consiliare della Cascina Giajone - Via Guido Reni 96 int. 15, oltre al Presidente Andrea STARA, 
i Consiglieri: 
 
 
BERNARDINI Luisa - BOTTICELLI Erica - BOTTIGLIERI Giorgio – CHIUSANO Giancarlo - 
DI MISCIO Massimo - DI SILVESTRO Marco - FIORIO PLA' Giovanni – GENTILE Vito - 
IOCOLA Agostino – LUPI Maurizio - MONACO Claudio - MUZZARELLI Marco – PATERNA 
Alfredo - PLAZZOTTA Eugenio - POMPONIO Nicola Felice – RAPPAZZO Marco – RASO 
Giuseppe - RINALDI Mario – RIVOIRA Luciano - RUSSO Anna Maria - RUSSO Giuseppe - 
SOLA Massimo – SPRIANO Paolo - VALLONE PECORARO Filippo.  
 
 
In totale con il Presidente risultano presenti n. 25 Consiglieri. 
 
 
 

 
Con l'assistenza del Segretario Dott. Silvio CORAGLIA ha adottato in 
 
 
 

SEDUTA PUBBLICA 
 
 
il presente provvedimento così espresso all'ordine del giorno: 
 
C.2. - PARERE – PROGETTO PRELIMINARE “LAME D’ACQUA PIAZZA D’ARMI – 
MESSA IN SICUREZZA”IMPORTO EURO 200.000,00=. 

      



2007 04150/085 2 
 
 

CITTÀ DI TORINO 
 

CIRCOSCRIZIONE N.2 - SANTA RITA - MIRAFIORI NORD 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI CIRCOSCRIZIONE 
 

 
OGGETTO: C. 2 - PARERE - PROGETTO PRELIMINARE "LAME D'ACQUA PIAZZA 
D'ARMI - MESSA IN SICUREZZA" IMPORTO EURO 200.000,00=.  
 
 

Il Presidente Andrea STARA di concerto con il Coordinatore della VI Commissione 
Claudio MONACO, riferisce: 

 
La Vice Direzione Generale dei Servizi Tecnici Settore Grandi Opere del Verde con nota 

del 23 maggio 2007 assunta al prot. il 24 maggio 2007 con n° TO1. 004/1/6666, ha chiesto alla 
Circoscrizione 2 l’espressione del parere, in ottemperanza al disposto degli artt. 43 e 44 del 
Regolamento sul Decentramento, in merito alla proposta di deliberazione avente per oggetto 
“LAME D’ACQUA PIAZZA D’ARMI – MESSA IN SICUREZZA” IMPORTO EURO 
200.000,00=. 

 
L’intervento riguarda l’area interna della Piazza d’Armi recentemente sistemata in 

concomitanza dell’evento Olimpico, dove nella parte centrale sono state realizzate le lame 
d’acqua come elemento decorativo caratterizzante. Esse sono costituite da tre vasche rettangolari 
di metri 52 x 10 circa, poste in sequenza lineare, sulla direttrice della Torre Maratona. Nel loro 
interno presentano sul fondo uno strato di ciotoli in spezzato di cava, ricoperti da un adeguato 
strato d’acqua. Questa presenza all’interno delle suddette strutture decorative e la relativa facilità 
di prelievo degli stessi rappresentano un potenziale elemento di pericolo (atti teppistici e 
vandalici) durante il transito di pubblico interessato agli avvenimenti sportivi. E’ opportuno 
quindi, un intervento sulle lame d’acqua per la relativa messa in sicurezza, con rimozione 
dell’attuale strato di inerti di spezzato di cava presenti sul fondo, previa la realizzazione di una 
nuova sistemazione con ciotoli di cava e fiume, ancorati su letto di malta cementizia. 

 
Le lame d’acqua sono funzionanti in maniera adeguata, con regolare scorrimento idrico 

superficiale e normale ricircolo. Grazie al buon funzionamento della clorazione, regolata da 
precise apparecchiature dosatrici situate nei locali tecnici, lo stato di limpidezza dell’acqua è 
soddisfacente. La ditta appaltatrice preposta, effettuata mensilmente una pulizia completa delle 
vasche che vengono completamente svuotate. 

 
DESCRIZIONE DELLE OPERE. 
 
Prevedono la risistemazione del fondo dei 3 tratti delle lame con rimozione, mediante 

apparecchiature aspiranti ad elevata pressione, degli attuali ciotoli in spezzato di cava. Nello 
strato più vicino al fondo e nelle zone difficili (angoli, bordi vasca) le pietre saranno rimosse 
manualmente. Si provvederà quindi allo smontaggio degli attuali immissori dell’acqua posti 
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all’interno delle vasche, per poi ricollocarli all’esatta quota finita. Lo strato di fondo sarà 
reimpermeabilizzato con stesa di uno strato di boiacca in malta reaoplastica a basso ritiro. Su 
questa, sarà posato il nuovo strato di ciotoli di fiume, arrotondanti e senza smussi, che saranno 
ancorati al fondo mediante malta in cls. 

La stima dei costi prevedibili, risulta di complessivi Euro 200.000,00=; di cui Euro 
143.061,48= da appaltare e per Euro 56.938,52= per somme a disposizione 
dell’Amministrazione. L’opera è prevista nel Programma Triennale delle opere pubbliche 
2007/2008/2009 approvato dal C.C. in data 04 aprile 2007 con deliberazione mecc. 2007 
01082/24 per l’anno 2007, importo Euro 200.000,00=. I tempi di esecuzione dei lavori in progetto 
così previsti: 150 giorni. 

 
Si dà atto che l’argomento è stato oggetto di discussione nella riunione della VI 

Commissione tenutasi in data 11 giugno 2007. 
 
Tutto ciò premesso, 

 
LA GIUNTA CIRCOSCRIZIONALE 

 
Visto il Regolamento del Decentramento approvato con deliberazioni del Consiglio 

Comunale n. 133 (n. mecc. 96 00980/49) del 13 maggio 1996 e n. 175 (n. mecc. 96 04113/49) del 
27 giugno 1996, il quale fra l'altro, all'art. 43 elenca i provvedimenti per i quali è obbligatoria 
l’acquisizione del parere dei Consigli Circoscrizionali. 

 
Dato atto che i pareri di cui all'art. 49 T.U. delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali 

approvato con D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000 e all'art. 61 del succitato Regolamento del 
Decentramento sono: 
 
- favorevole sulla regolarità tecnica; 
 
- Dato atto che non è richiesto il parere di regolarità contabile, in quanto il presente atto non 

comporta effetti diretti o indiretti sul bilancio; 
 

PROPONE AL CONSIGLIO CIRCOSCRIZIONALE 
 
 
- di esprimere, per le motivazioni espresse in narrativa, parere favorevole in merito al progetto 

preliminare “LAME D’ACQUA PIAZZA D’ARMI – MESSA IN SICUREZZA”, salvo 
l’analisi della congruità dell’importo che appare elevato e, previa la verifica che spetti al 
Comune l’onere della messa in sicurezza. 

 
 
 
 
 


